
Legg e  regio n a l e  06  giu g n o  201 7 ,  n.  14  (BUR  n.  56/2 0 1 7 )

DISPOSIZIONI  PER  IL  CONTENIME NTO  DEL  CONSUMO  DI
SUOLO  E  MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  23  APRILE
200 4 ,  N.  11  “NORME  PER  IL  GOVERNO  DEL  TERRITORIO  E
IN  MATERIA  DI  PAESAGGIO”

CAPO  I - Conte n i m e n t o  del  cons u m o  di  suolo ,  riqual i f i c az i o n e ,
rigen er az i o n e  e  migl iora m e n t o  della  quali tà  inse d ia t iva

Art.  1  - Principi  gen era l i .
1. Il  suolo,  risorsa  limitata  e  non  rinnovabile,  è  bene  comune  di

fondam en t a le  impor tanza  per  la  qualità  della  vita  delle  generazioni
attuali  e  future,  per  la  salvagua r dia  della  salute ,  per  l’equilibrio
ambien ta le  e  per  la  tutela  degli  ecosis temi  natu ra li,  nonché  per  la
produzione  agricola  finalizzata  non  solo  all’aliment azione  ma  anche
ad  una  insostituibile  funzione  di  salvagua r dia  del  terri torio.

2. Il  presen t e  Capo  det ta  norme  per  il  contenime n to  del
consumo  di  suolo  assume n do  quali  princìpi  informa tori:  la
progra m m a zione  dell’uso  del  suolo  e  la  riduzione  progress iva  e
controlla ta  della  sua  coper tu r a  artificiale,  la  tutela  del  paesaggio,
delle  reti  ecologiche,  delle  superfici  agricole  e  forestali  e  delle  loro
produzioni,  la  promozione  della  biodiversi tà  coltivata,  la
rinatu r a lizzazione  di  suolo  impropriam e n t e  occupa to,  la
riqualificazione  e  la  rigene razione  degli  ambiti  di  urbanizzazione
consolidat a ,  contemplando  l’utilizzo  di  nuove  risorse  terri toriali
esclusivame n t e  quando  non  esistano  alterna t ive  alla  riorganizzazione
e  riqualificazione  del  tessuto  insedia t ivo  esisten t e ,  in  coerenza  con
quanto  previsto  dall’ articolo  2 ,  comma  1,  letter a  d)  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e
in  mate ria  di  paesaggio”.

Art.  2  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  del  presen te  Capo,  si  intende  per:

a) superficie  natur a le  e  semina tu r a l e :  tut te  le  superfici  non
imperm e a bilizzate ,  compres e  quelle  situa t e  all’interno  degli  ambiti  di
urbanizzazione  consolidat a  e  utilizzate ,  o  destina te ,  a  verde  pubblico
o  ad  uso  pubblico,  quelle  costituen ti  continui tà  ambienta le ,  ecologica
e  natur alis tica  con  le  superfici  este rne  della  medesim a  natura ,
nonché  quelle  destina t e  all’attività  agricola;
b) superficie  agricola:  i  terreni  qualificati  come  tali  dagli  strume n ti
urbanis t ici,  nonché  le  aree  di  fatto  utilizzate  a  scopi  agro- silvo-
pastora li,  indipende n t e m e n t e  dalla  destinazione  urbanis tica  e  quelle,
comunqu e  libere  da  edificazioni  e  infras t ru t t u r e ,  susce t tibili  di
utilizzazione  agricola  anche  presen ti  negli  spazi  liberi  delle  aree
urbanizzat e ;



c) consumo  di  suolo:  l’increme n to  della  superficie  natur ale  e
seminatu r a le  interes sa t a  da  interven ti  di  imperm e a b ilizzazione  del
suolo,  o  da  interven ti  di  coper tu r a  artificiale,  scavo  o  rimozione,  che
ne  comprom e t t a no  le  funzioni  eco- sistemiche  e  le  potenzialità
produ t t ive;  il calcolo  del  consumo  di  suolo  si  ricava  dal  bilancio  tra  le
prede t t e  superfici  e  quelle  ripristina t e  a  superficie  natu rale  e
seminatu r a le ;
d) imperm e a b ilizzazione  del  suolo:  il  cambiame n to  della  natu ra  o
della  coper tu r a  del  suolo  che  ne  elimina  la  permea bili tà ,  impeden do
alle  acque  meteoriche  di  raggiunge re  natur alme n t e  la  falda
acquifera ;  tale  cambiame n to  si  verifica  principalmen t e  att rave rso
interven ti  di  urbanizzazione,  ma  anche  nel  caso  di  compat t azione  del
suolo  dovuta  alla  presenza  di  infras t ru t t u r e ,  manufat t i ,  depositi
perman e n t i  di  mate riali  o  att rezza tu r e ;
e) ambiti  di  urbanizzazione  consolidata :  l’insieme  delle  par ti  del
terri torio  già  edificato,  compre nsivo  delle  aree  libere  intercluse  o  di
complet am e n to  destinat e  dallo  strume n to  urbanis t ico  alla
trasform azione  insedia t iva,  delle  dotazioni  di  aree  pubbliche  per
servizi  e  att r ezza tu r e  collet tive,  delle  infras t ru t t u r e  e  delle  viabilità
già  attua t e ,  o  in  fase  di  attuazione,  nonché  le  par ti  del  terri torio
ogget to  di  un  piano  urbanis t ico  attua tivo  approvato  e  i  nuclei
insedia t ivi  in  zona  agricola.  Tali  ambiti  di  urbanizzazione  consolida t a
non  coincidono  necessa r ia m e n t e  con  quelli  individua ti  dal  piano  di
asse t to  del  terri torio  (PAT)  ai  sensi  dell’ articolo  13 , comma  1,  letter a
o),  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11;
f) opere  incongrue  o  element i  di  degrado:  gli  edifici  e  gli  altri
manufat t i ,  assogge t t a bi li  agli  interven ti  di  riqualificazione  edilizia  ed
ambien ta le  di  cui  all’articolo  5,  che  per  cara t t e r is t iche  localizzative,
morfologiche ,  strut tu r a li ,  funzionali,  volumet r iche  od  este tiche,
costituiscono  element i  non  congrue n t i  con  il  contes to  paesaggis t ico,
ambien ta le  od  urbanis tico,  o  sotto  il  profilo  igienico- sanita rio  e  della
sicurezza;
g) ambiti  urbani  degrada t i :  le  aree  ricaden t i  negli  ambiti  di
urbanizzazione  consolidat a ,  assogge t t a bi li  agli  interven ti  di
riqualificazione  urbana  di  cui  all’articolo  6,  contraddis t in t i  da  una  o
più  delle  seguen ti  cara t t e r i s t iche:

1) degrado  edilizio,  riferito  alla  presenza  di  un  patrimonio
archite t tonico  di  scarsa  qualità,  obsoleto,  inutilizzato,
sottoutilizzato  o  impropriam e n t e  utilizzato,  inadegua to  sotto  il
profilo  energe t ico,  ambient ale  o  statico- strut tu r a l e;
2) degrado  urbanis t ico,  riferito  alla  presenza  di  un  impianto
urbano  eterogen eo,  disorganico  o  incompiuto,  alla  scarsi t à  di
att rezza tu r e  e  servizi,  al  degrado  o  assenza  degli  spazi  pubblici  e
alla  carenza  di  aree  libere,  alla  presenza  di  att rezza tu r e  ed
infras t ru t t u r e  non  utilizzate  o  non  compatibili,  sotto  il  profilo
morfologico,  paesaggis t ico  o  funzionale,  con  il contes to  urbano  in
cui  ricadono;
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3) degrado  socio- economico,  riferito  alla  presenza  di  condizioni
di  abbandono,  di  sottoutilizzazione  o  sovraffollamen to  degli
immobili,  di  impropria  o  parziale  utilizzazione  degli  stessi ,  di
fenomeni  di  impoverimen to  economico  e  sociale  o  di
emarginazione;
4) degrado  ambient ale :  riferito  a  condizioni  di  natur ali tà
comprome s s e  da  inquinan t i ,  antropizzazioni,  squilibri  degli
habita t  e  altre  incidenze  anche  dovute  a  manca t a  manutenzione
del  terri torio  ovvero  da  situazioni  di  rischio  individuabili  con  la
pianificazione  genera le  e  di  set tore;

h) ambiti  urbani  di  rigene razione:  le  aree  ricaden ti  negli  ambiti  di
urbanizzazione  consolidat a ,  cara t te r izza t i  da  attività  di  notevole
consis tenza ,  dismesse  o  da  dismet t e r e ,  incompa tibili  con  il  contes to
paesaggis tico,  ambien ta le  od  urbanis t ico,  nonché  le  par ti
significative  di  quar ti e ri  urbani  intere ss a t e  dal  sistem a
infras t ru t t u r a le  della  mobilità  e  dei  servizi;  tali  ambiti  sono
assogge t t a bili  ai  program mi  di  rigene r azione  urbana  sostenibile,  di
cui  all’articolo  7,  finalizzati:

1) alla  sostenibili tà  ecologica  e  all’increm e n t o  della  biodiversi tà
in  ambiente  urbano;
2) al  contenime n to  del  consumo  di  suolo;
3) alla  riduzione  dei  consumi  idrici  ed  energe t ici  median te
l’efficient am e n to  delle  reti  pubbliche  e  la  riqualificazione  del
patrimonio  edilizio;
4) all’integrazione  sociale,  culturale  e  funzionale  mediante  la
formazione  di  nuove  centrali tà  urbane ,  alla  qualità  degli  spazi
pubblici,  alla  compres e nz a  e  all’inter r el azione  di  residenze ,
attività  economiche ,  servizi  pubblici  e  commerciali,  attività
lavorative,  nonché  spazi  ed  att rezza tu r e  per  il  tempo  libero,  per
l’incontro  e  la  socializzazione,  con  particolar e  considerazione
delle  esigenze  dei  sogge t t i  con  disabilità;
5) al  soddisfacimen to  della  domand a  abita tiva  e  alla  coesione
sociale,  median te  la  realizzazione  di  interven ti  di  edilizia
residenziale  sociale;
6) all’integrazione  delle  infras t ru t t u r e  della  mobilità  veicolare ,
pedonale  e  ciclabile  con  il  tessuto  urbano  e,  più  in  generale ,  con
le  politiche  urbane  della  mobilità  sostenibile  e  con  la  rete  dei
traspor t i  collet tivi;
7) alla  par tecipazione  attiva  degli  abitan t i  alla  proge t t azione  e
gestione  dei  progra m mi  di  interven to;
8) all’innovazione  e  sperimen t azione  edilizia  e  tecnologica ,
promuovendo  la  sicurezza  e  l’efficienta m e n to  energe t ico;
9) allo  sviluppo  di  nuove  economie  e  di  nuova  occupazione,  alla
sicurezza  sociale  ed  al  supera m e n t o  delle  disegua glianze  sociali;

i) mitigazione:  misure  volte  a  manten e r e  le  funzioni  eco- sistemiche
del  suolo  e  a  ridurre  gli  effetti  negativi,  diret t i  o  indire t t i ,  degli
interven ti  di  edificazione  ed  urbanizzazione  del  territorio
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sull’ambien te  e  sul  benesse r e  umano;
l) compens azione  ecologica:  interven ti  volti  al  ripris tino  delle
condizioni  di  natu ra li tà  o  semina tu r a li t à  dei  suoli,  finalizzati  a
compens a r e  quelle  perse  con  gli  interven t i  di  edificazione  ed
urbanizzazione,  quali  la  bonifica  e  la  deimper m e a b ilizzazione  del
suolo  o gli  interven ti  di  cui  all’articolo  6  della  legge  14  gennaio  2013,
n.  10  “Norme  per  lo  sviluppo  degli  spazi  verdi”;
m) invarianza  idraulica:  il  principio  secondo  il  quale  la
trasform azione  di  un’area  non  deve  provocare  un  aggravio  della
porta ta  di  piena  del  corpo  idrico  riceven te  i  deflussi  superficiali
originati  dall’area  stessa;
n) potenziame n to  idraulico:  misure  volte  ad  effettua r e  tutti  gli
interven ti  preventivi  sui  corpi  idrici  superficiali  indirizzati  alla
protezione  dell’ambien te  e  delle  persone  in  ragione  dei  radicali
cambiam e n t i  climatici.

Art.  3  - Obiet t ivi  e  finali tà .
1. La  Regione  in  attuazione  dei  principi  di  cui  all’articolo  1:

a) promuove  la  collaborazione  con  le  autonomie  locali  e  gli  altri  enti
pubblici  titolari  di  compete nze  afferen ti  la  mate ria  di  cui  al  presen t e
Capo;
b) stabilisce  criteri ,  indirizzi,  metodi  e  contenu ti  degli  strume n ti  di
pianificazione  terri toriale  ed  urbanis tica  per  progra m m a r e ,  limitare  e
controlla re  l’uso  del  suolo  a  fini  insedia t ivi  ed  infras t ru t t u r a l i ,  per
tutela re  e  valorizzare  il  terri torio  aper to  e  per  promuove re  la
riqualificazione  e  la  rigene razione  degli  ambiti  di  urbanizzazione
consolidat a ;
c) disciplina  l’acquisizione,  l’elaborazione,  la  condivisione  e
l’aggiorna m e n t o  di  tut ti  i  dati  utili  per  il  buon  governo  del  terri torio
regionale,  anche  promuovendo  la  più  ampia  collaborazione  con
l’agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambient ale  del
Veneto,  istituita  con  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme
per  l’istituzione  ed  il  funzionam e n to  dell’agenzia  regionale  per  la
prevenzione  e  protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)”  e  con
l’Istituto  superiore  per  la  protezione  e  la  ricerca  ambient a le  (ISPRA),
istituito  con  decre to  legge  25  giugno  2008,  n.  112  “Disposizioni
urgen ti  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
competi t ività,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la
perequazione  tributa r ia”,  conver ti to ,  con  modificazione,  dalla  legge  6
agosto  2008,  n.  133;
d) propone  iniziative  volte  a  promuove re  concorsi  di  idee,  reperi re
risorse  finanziarie  e  favorire  accordi  tra  sogget t i  pubblici  e  privati,  al
fine  di  assume r e  nella  pianificazione  propost e  di  riqualificazione  e
rigener azione  urbana  sostenibile  di  rilevante  interes s e  pubblico  e  di
suppor t a r e  l’iniziativa  privata ,  orient andola  verso  obiet tivi  di
intere ss e  anche  pubblico  in  tempi  prevedibili  e  cer ti,  rafforzando  la
traspa r e nz a ,  l’efficienza  e  l’efficacia  dell’azione  amminis t r a t iva.
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2. La  pianificazione  terri toriale  e  urbanis t ica  privilegia  gli
interven ti  di  trasformazione  urbanis tico- edilizia  all’interno  degli
ambiti  di  urbanizzazione  consolidata  che  non  compor t a no  consumo  di
suolo,  con  l’obiet tivo  della  riqualificazione  e  rigener azione,  sia  a
livello  urbanis tico- edilizio  che  economico- sociale,  del  pat rimonio
edilizio  esisten t e ,  degli  spazi  aper ti  e  delle  relative  opere  di
urbanizzazione,  assicurando  adegua t i  standa r d  urbanis tici,  nonché  il
recupe ro  delle  par ti  del  terri torio  in  condizioni  di  degrado  edilizio,
urbanis t ico  e  socio- economico,  o  in  stato  di  abbandono,  sotto
utilizzate  o utilizzate  impropria m e n t e .

3. Sono  obiet tivi  delle  politiche  terri toriali  ed,  in  par ticola re ,
degli  strume n t i  di  pianificazione:
a) ridurr e  progre ss ivam e n t e  il  consumo  di  suolo  non  ancora
urbanizzato  per  usi  insedia tivi  e  infras t ru t t u r a l i ,  in  coerenza  con
l’obiet tivo  europeo  di  azzera r lo  entro  il 2050;
b) individuare  le  funzioni  eco- sistemiche  dei  suoli  e  le  par ti  di
terri torio  dove  orienta r e  azioni  per  il  ripristino  della  natu rali t à ,
anche  in  ambito  urbano  e  periurba no;
c) promuove re  e  favorire  l’utilizzo  di  pratiche  agricole  sostenibili,
recupe r a n do  e  valorizzando  il  terreno  agricolo,  anche  in  ambito
urbano  e  periurbano;
d) individuare  le  par ti  di  territorio  a  pericolosi tà  idraulica  e
geologica,  incentivandone  la  messa  in  sicurezza  secondo  il  principio
di  invarianza  idraulica  e  valutandone ,  ove  necessa r io,  il
potenziame n to  idraulico  e  favorendo  la  demolizione  dei  manufat t i
che  vi  insistono,  con  resti tuzione  del  sedime  e  delle  per tinenze  a
superficie  natu ra le  e,  ove  possibile,  agli  usi  agricoli  e  forestali;
nonché  disciplinando  l’eventuale  riutilizzo,  totale  o  parziale,  della
volumet r ia  o  della  superficie,  dei  manufat t i  demoliti  negli  ambiti  di
urbanizzazione  consolidat a  o  in  aree  allo  scopo  individuate  nel  Piano
degli  interven t i  (PI),  mediante  riconoscimen to  di  crediti  edilizi  o  altre
misure  agevola tive;
e) valutar e  gli  effetti  degli  interven ti  di  trasform azione  urbanis tico-
edilizia  sulla  salubri tà  dell’ambien t e ,  con  particolar e  riferimento  alla
qualità  dell’aria,  e  sul  paesaggio,  inteso  anche  quale  elemento
identit a r io  delle  comuni tà  locali;
f) incentivare  il  recupe ro,  il  riuso,  la  riqualificazione  e  la
valorizzazione  degli  ambiti  di  urbanizzazione  consolida ta ,  favorendo
usi  appropria t i  e  flessibili  degli  edifici  e  degli  spazi  pubblici  e  privati,
nonché  promuovendo  la  qualità  urbana  ed  archite t tonica  ed,  in
particolar e ,  la  rigene r azione  urbana  sostenibile  e  la  riqualificazione
edilizia  ed  ambient ale  degli  edifici;
g) ripristina r e  il  prevalen te  uso  agra r io  degli  ambiti  a
framme n t azione  terri toriale ,  preveden do  il  recupe ro  dei  manufa t t i
storici  e  del  paesaggio  natur ale  agra r io,  il  collegam e n to  con  i
corridoi  ecologici  ed  ambienta li,  la  valorizzazione  dei  manufa t t i
isolati,  la  rimozione  dei  manufa t t i  abbandon a t i ;
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h)  valorizzare  le  ville  venete  e  il  loro  contes to  paesaggis t ico,  come
elemento  culturale  identi t a r io  del  terri torio  veneto;
i) rivitalizzare  la  città  pubblica  e  promuove re  la  sua  attr a t t ività ,
fruibilità,  qualità  ambienta le  ed  archite t tonica ,  sicurezza  e
rispondenz a  ai  valori  identi t a r i  e  sociali  della  comunità  locale,  con
particolar e  attenzione  alle  specifiche  esigenze  dei  bambini,  degli
anziani  e  dei  giovani,  nonché  alla  accessibili tà  da  parte  dei  sogge t t i
con  disabilità;
l) assicura r e  la  traspa r e nza  amminis t r a t iva  e  la  par tecipazione
informata  dei  cittadini  alle  scelte  strat egiche  di  trasform azione
urbanis t ico- edilizia,  di  riqualificazione  e  rigene razione  urbana  e
terri toriale ,  anche  promuovendo  la  par tecipazione  dei  diversi
sogget t i  porta to r i  di  interes s i  nei  procedime n t i  di  pianificazione;
m) attivare  forme  di  collaborazione  pubblico- privato  che
contribuiscano  alla  riqualificazione  del  terri torio  e  della  città,  su  basi
di  equilibrio  economico- finanziario  e  di  progra m m a zione  temporale
dei  procedime n t i  e  delle  iniziative  in  un  contes to  di  prevedibili tà,
certezza  e  stabilità  della  regolazione.

Art.  4  -  Misure  di  progra m m a z i o n e  e  di  contro l l o  sul
conte n i m e n t o  del  cons u m o  di  suolo .

1. Il  consumo  di  suolo  è  gradualm en t e  ridotto  nel  corso  del
tempo  ed  è  sogge t to  a  progra m m a zione  regionale  e  comunale.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  entro  centot ta n t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge:
a) la  quanti t à  massima  di  consumo  di  suolo  ammesso  nel  terri torio
regionale  (1)   nel  periodo  preso  a  riferimento,  in  coerenza  con
l’obiet tivo  comuni ta r io  di  azzera r lo  entro  il  2050,  e  la  sua
ripar tizione  per  ambiti  comunali  o  sovracomu n ali  omogenei ,  anche
sulla  base  del  “Documen to  per  la  pianificazione  paesaggis t ica”  di  cui
all’Allegato  B3  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  427  del
10  aprile  2013,  pubblica t a  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto  n.  39  del  3  maggio  2013,  tenendo  conto,  sulla  base  delle
informazioni  disponibili  in  sede  regionale  e  di  quelle  fornite  dai
comuni  con  le  modalità  e  nei  termini  indicati  al  comma  5,  dei
seguen ti  aspet ti :

1) delle  specificità  terri toriali,  in  par ticolar e  di  quelle  montane ,
in  armonia  con  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  25  “Interven ti  a  favore  dei  terri tori  montani  e
conferimen to  di  forme  e  condizioni  par ticola ri  di  autonomia
amminis t r a t iva,  regolam e n t a r e  e  finanzia ria  alla  provincia  di
Belluno  in  attuazione  dell’articolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”  e
di  quelle  relative  ai  comuni  ad  alta  tensione  abitativa;
2) delle  cara t t e r is t iche  qualita tive,  idrauliche  e  geologiche  dei
suoli  e  delle  loro  funzioni  eco- sistemiche;
3) delle  produzioni  agricole,  delle  tipicità  agroalimen t a r i ,
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dell’estensione  e  della  localizzazione  delle  aree  agricole  rispet to
alle  aree  urbane  e  periurba n e ;
4) dello  stato  di  fatto  della  pianificazione  terri toriale ,  urbanis t ica
e  paesaggis t ica ;
5) dell’esigenza  di  realizzare  infras t ru t t u r e  e  opere  pubbliche;
6) dell’estensione  del  suolo  già  edificato,  della  consistenza  delle
aree  e  degli  edifici  dismessi  o,  comunqu e ,  inutilizzati;
7) delle  varianti  verdi  approva te  dai  comuni  ai  sensi  dell’ articolo
7  della  legge  regionale  16  marzo  2015,  n.  4  “Modifiche  di  leggi
regionali  e  disposizioni  in  mate ria  di  governo  del  terri torio  e  di
aree  natur ali  prote t t e  regionali”;
8) degli  interven ti  progra m m a t i  dai  Consorzi  di  sviluppo  di  cui
all’articolo  36,  comma  5  della  legge  5  ottobre  1991,  n.  317
“Sistemi  produt t ivi  locali,  distre t t i  indust r iali  e  consorzi  di
sviluppo  indust riale”;

b) i  criteri  di  individuazione  e  gli  obiet tivi  di  recupe ro  degli  ambiti
urbani  di  rigener azione,  nel  rispet to  delle  specifiche  finalità  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  letter a  h),  nonché  gli  strume n ti  e  le
procedu re  atti  a  garan t i r e  l’effettiva  par tecipazione  degli  abitan ti
alla  proge t t azione  e  gestione  dei  progra m mi  di  rigene razione  urbana
sostenibile  di  cui  all’articolo  7;
c) le  politiche,  gli  strume n t i  e  le  azioni  positive  per  concor re r e ,  in
collaborazione  con  le  autonomie  locali  e  gli  altri  enti  pubblici,  al
conseguime n to  degli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  3;
d) le  regole  e  le  misure  applica tive  ed  organizzat ive  per  la
determinazione,  regis t razione  e  circolazione  dei  crediti  edilizi,
tenendo  conto  di  quanto  previsto  dall’ articolo  46 ,  comma  1,  lettera
c),  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  ferma  restando  la
disciplina  di  cui  all’ articolo  36  della  medesim a  legge;  (2) 
e) le  procedu r e  di  verifica  e  monitorag gio,  avvalendosi  dell’at tività
dell’osse rva to r io  della  pianificazione  terri toriale  e  urbanis t ica  di  cui
all’articolo  8  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11;
f) i  criteri  di  individuazione  degli  interven t i  pubblici  di  interes se
regionale  di  cui  all’articolo  11  per  i quali,  mancando  alterna t ive  alla
loro  localizzazione  negli  ambiti  di  urbanizzazione  consolida ta ,  non
trovano  applicazione  le  limitazioni  di  cui  al  presen te  Capo,  fermo
restando  il  loro  assogge t t a m e n t o  ad  idonee  misure  di  mitigazione  e
ad  interven ti  di  compens azione  ecologica;  ( 3) 
g) l’articolazione,  l’ambito  di  interven to ,  le  modalità ,  i  tempi  di
presen t azione,  i  criteri  di  selezione  delle  domande  e  la  relativa
modulistica,  del  fondo  regionale  di  cui  all’articolo  10;
h) ogni  altra  indicazione  anche  metodologica  ritenu ta  approp ria t a  in
funzione  degli  obiet tivi  persegui ti  dal  presen te  Capo.

3. Il provvedime n to  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  è  adotta to  dalla
Giunta  regionale  sentito  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  (CAL)  di
cui  all’articolo  16  dello  Statu to;  fino  all’istituzione  del  CAL,  tale
pare re  è  espre sso  dalla  Conferenza  Regione- Autonomie  locali  di  cui
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all’articolo  12  della  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20  “Riordino
delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  principi  in  mate ria  di  att ribuzione  e
di  delega  agli  enti  locali”.

4. Il  decorso  del  termine  di  centot t an t a  giorni  di  cui  al  comma  2
è  sospeso  per  l’acquisizione  dei  pare ri  della  compete n t e  commissione
consiliare  e  del  CAL  di  cui  al  comma  3,  ent ram bi  da  render s i  entro
sessan ta  giorni  dal  ricevimento  della  propos t a  di  provvedimen to
della  Giunta  regionale,  decorsi  i quali  si  prescinde  dai  pare r i .

5. Le  informazioni  terri toriali  che  i  comuni  trasm e t tono  alla
Giunta  regionale,  ai  sensi  del  comma  2,  letter a  a),  sono  rese  nella
scheda  informat iva  di  cui  all’allegato  A, che  sarà  trasmes s a ,  tramite
posta  elet t ronica  certificat a ,  ent ro  tre  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  e  che  i  comuni  res ti tuiscono  alla  Giunta
regionale  entro  i successivi  sessan t a  giorni;  decorso  inutilment e  tale
termine,  nei  comuni  che  non  hanno  provvedu to  si  applicano,  fino
all’integrazione  del  sudde t to  provvedime n to  della  Giunta  regionale
sulla  base  dei  dati  tardivam en t e  trasme ssi ,  le  limitazioni  previste
dall’articolo  13,  commi  1,  2,  4,  5  e  6.

6. La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  dati  forniti
dall’osse rva to r io  della  pianificazione  terri toriale  ed  urbanis tica  di  cui
all’articolo  8  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  sottopone  a
revisione  almeno  quinquenn a le  la  quanti t à  massima  del  consumo  di
suolo  ammesso  nel  terri torio  regionale  ai  sensi  del  comma  2,  letter a
a).

7. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  può  modificare  od  integra r e  la  scheda  informat iva  di  cui
all’allega to  A.

Art.  5  - Riqual i f i caz i o n e  ediliz ia  ed  ambie n t a l e .
1. Rispondono  alla  finalità  di  cui  al  presen t e  Capo:

a) la  demolizione  integrale  di  opere  incongrue  o  di  elemen ti  di
degrado  nonché  di  manufat t i  ricaden ti  in  aree  a  pericolosità  idraulica
e  geologica,  o  nelle  fasce  di  rispet to  stradale,  con  ripristino  del  suolo
natu rale  o semina tu r a le ,  fatti  salvi  eventuali  vincoli  o  autorizzazioni;
b) il  recupe ro ,  la  riqualificazione  e  la  destinazione  ad  ogni  tipo  di
uso  compatibile  con  le  cara t t e r i s t iche  urbanis tiche  ed  ambienta li  del
pat rimonio  edilizio  esisten t e ,  mediante  il  miglioram e n to  della  qualità
edilizia  in  relazione  a  tutti  o  ad  una  parte  rilevante  dei  param e t r i
seguen ti:  qualità  archite t tonica  e  paesaggis t ica;  qualità  delle
cara t t e r i s t iche  costru t t ive,  dell’impian tis t ica  e  della  tecnologia;
efficienta m e n t o  energe t ico  e  riduzione  dell’inquinam e n to
atmosferico;  eliminazione  o  riduzione  delle  bar rie re  archite t toniche ;
increm e n to  della  sicurezza  sotto  il  profilo,  statico  e  antisismico,
idraulico  e  geologico,  garan te n do  nella  trasform azione  dell’area
l’invarianza  idraulica  e  valutando,  ove  necessa r io,  il  potenziam e n to
idraulico.

2. Fermo  restando  il  rispet to  del  dimensiona m e n t o  del  piano  di
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asset to  del  terri torio  (PAT),  il  piano  degli  interven ti  (PI)  di  cui
all’articolo  12 ,  comma  3,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
definisce  le  misure  e  gli  interven ti  finalizzati  al  ripris tino,  al  recupe ro
e  alla  riqualificazione  nelle  aree  occupa te  dalle  opere  di  cui  al
comma  1  e  prevede  misure  di  agevolazione  che  possono
comprend e r e  il  riconoscime n to  di  crediti  edilizi  per  il  recupe ro  di
potenzialità  edificatoria  negli  ambiti  di  urbanizzazione  consolidat a ,
premialità  in  termini  volumet r ici  o  di  superficie  e  la  riduzione  del
contributo  di  costruzione.  Le  demolizioni  devono  precede r e
l’eventuale  delocalizzazione  delle  relative  volumet r ie  in  area  o  aree
diverse,  salvo  eccezioni  motivate  e  pres tazione  di  adegua t e  garanzie.

3. Il  suolo  ripristina to  all’uso  natur ale  o  semina tu r a l e ,  con
utilizzazione  delle  agevolazioni  di  cui  al  comma  2,  è  assogge t t a to  ad
un  vincolo  di  non  edificazione,  trasc ri t to  presso  la  conserva to r ia  dei
regis t ri  immobiliari  a  cura  e  spese  del  beneficia rio  delle
agevolazioni;  il  vincolo  perma n e  fino  all’approvazione  di  una
specifica  variant e  allo  strume n to  urbanis t ico  che  non  può  esse re
adotta t a  prima  di  dieci  anni  dalla  trasc rizione  del  vincolo.

Art.  6  - Riqual i f i caz i o n e  urban a .
1. Gli  interven ti  di  riqualificazione  urbana  rispondono  alla

finalità  del  presen te  Capo  e  sono  realizzati  negli  ambiti  urbani
degrada t i .

2. Fermo  restando  il  rispet to  del  dimensiona m e n t o  del  piano  di
asse t to  del  terri torio  (PAT),  il  piano  degli  interven ti  (PI)  individua  il
perime t ro  degli  ambiti  urbani  degrad a t i  da  assogge t t a r e  ad
interven ti  di  riqualificazione  urbana  e  li  disciplina  in  una  apposi ta
scheda,  precisando:  i fattori  di  degrado,  gli  obiet tivi  genera li  e  quelli
specifici  della  riqualificazione,  i  limiti  di  flessibilità  rispet to  ai
parame t r i  urbanis tico- edilizi  della  zona,  le  eventuali  destinazioni
d’uso  incompat ibili  e  le  eventuali  ulteriori  misure  di  tutela  e
compens a t ive,  anche  al  fine  di  garan ti r e  l’invarianza  idraulica  e
valutando,  ove  necessa r io,  il  potenziame n to  idraulico  nella
trasform azione  del  terri torio.

3. Il  PI  può  prevede r e  il  riconoscimen to  di  crediti  edilizi  per  il
recupe ro  di  potenzialità  edifica toria  negli  ambiti  di  urbanizzazione
consolidat a ,  premialità  in  termini  volumet r ici  o  di  superficie  e  la
riduzione  del  contributo  di  costruzione.

4. Gli  interven ti  di  riqualificazione  urbana  possono  esser e  attua t i
median te :
a) piani  urbanis tici  attuat ivi,  ai  sensi  degli  articoli  19  e  20  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11;
b) compar t i ,  ai  sensi  dell’ articolo  21  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11;
c) permessi  di  cost rui re  convenziona ti ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  28  bis
del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate r ia
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edilizia”.

Art.  7  - Rige n e r a z i o n e  urban a  sost e n i b i l e .
1. Sulla  base  dei  criteri  e  degli  obiettivi  di  recupe ro  indicati  dalla

Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  2,  lettera  b):
a) il  piano  di  asse t to  del  terri torio  (PAT)  individua  gli  ambiti  urbani
di  rigene razione  assogge t t a bili  a  program mi  di  rigene r azione  urbana
sostenibile;
b) il  piano  degli  interven ti  (PI),  con  apposi ta  scheda,  individua  il
perime t ro  dell’ambito  assogge t t a to  a  un  progra m m a  di  rigene razione
urbana  sostenibile  dando  gli  indirizzi  per  la  sua  attuazione,  ivi
compres e  le  modalità  di  trasferime n to  di  eventuali  attività  improprie ,
le  destinazioni  d’uso  incompa tibili  e  le  misure  necess a r i e  a  garan t i r e
il raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  rigene razione.

2. I  proge t t i  degli  interven ti  per  l’attuazione  dei  progra m mi  di
rigener azione  prevedono  lo  sviluppo  di  tipologie  edilizie  urbane  a
basso  impat to  energe t ico  e  ambient ale ,  la  pluralità  di  funzioni  e  la
qualità  archite t tonica  degli  edifici  e  degli  spazi  pubblici.

3. A seguito  della  individuazione  degli  ambiti  di  cui  al  comma  1,  i
sogget t i  pubblici  o  privati  aventi  titolo  presen t a no
all’amminis t r azione  comunale  una  propost a  di  progra m m a  di
rigener azione  urbana  sostenibile,  al  fine  di  verificarne  la  coerenza
con  gli  indirizzi,  i criteri  e  gli  obiet tivi  indicati  nelle  schede  contenu t e
nel  PI.  Il progra m m a  è  correda to  dalla  seguen t e  documen t azione:
a) l’indicazione  delle  propost e  proge t tual i  di  massima,
eventualme n t e  suddivise  in  singole  fasi  di  attuazione,  nelle  quali
siano  evidenzia ti  gli  ambiti  di  interven to  unitario,  le  eventuali  misure
compens a t ive  volte  a  garan t i r e  l’invarianza  idraulica,  valutando,  ove
necessa r io,  il  potenziame n to  idraulico  nella  trasform azione  del
terri torio,  le  deroghe  allo  strume n to  urbanis tico  genera le
eventualme n t e  necessa r ie  per  l’attuazione  degli  interven t i ,  fermo
restando  il rispet to  del  dimensiona m e n to  del  PAT,  nonché  le  modalità
di  impiego  degli  eventuali  crediti  edilizi  riconosciu ti  per  il
trasfe rimen to  delle  attività  improprie;
b) la  relazione  tecnico- illustra t iva,  contene n t e  la  descrizione  delle
finalità  specifiche  del  progra m m a  di  rigene razione  e  degli  interven t i
preordina t i  al  loro  conseguime n to ,  nonché  l’indicazione  dei  tempi  di
attuazione,  degli  element i  qualita tivi  e  dei  risulta ti  attesi;
c) la  relazione  economica ,  contenen t e  un  piano  economico-
finanzia rio  di  massima,  che  illustra  costi  e  benefici  attesi,  con
particolar e  riferimen to  alle  modalità  e  ai  tempi  di  realizzazione  degli
interven ti  previsti,  alle  fonti  di  finanziame n to ,  alla  sostenibilità
economica  dell’intero  progra m m a  o delle  singole  fasi  di  attuazione;
d) uno  schema  di  accordo  con  l’indicazione  degli  impegni  assunti  dai
sogget t i  interes s a t i ,  delle  forme  di  coordinam e n t o ,  delle  modalità  di
monitoraggio  periodico  dello  stato  di  attuazione  del  progra m m a.

4. I  progra m mi  di  rigener azione  urbana  sostenibile  sono
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promossi  dai  comuni,  singoli  o  associa ti,  e  sono  approva ti ,  in  quanto
di  intere ss e  regionale,  mediante  accordo  di  progra m m a  ai  sensi  del
combina to  disposto  dell’ articolo  32  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla  progra m m a zione”  e
dell’ articolo  6 ,  comma  2,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.
11  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2010”;  l’approvazione
degli  stessi  costituisce  presuppos to  per  l’accesso  al  fondo  regionale
di  cui  all’articolo  10.

5. Nell’accordo  di  progra m m a  le  par ti  pubbliche  possono
prevede re  forme  di  cofinanziame n to  ed  incentivi,  inclusa  la  riduzione
del  contribu to  di  costruzione.

6. I  progra m mi  di  rigener azione  urbana  sostenibile  hanno  titolo
prefere nziale  per  l’att ribuzione  di  finanziame n t i  regionali  e  per  la
partecipazione  a  bandi  di  finanziame n to  a  regia  regionale.

Art.  8  -  Interve n t i  di  riuso  temp ora n e o  del  patri m o n i o
imm o b i l iar e  esi s t e n t e .  ( 4 )  

1. Al  fine  di  evitare  il  consumo  di  suolo  e  favorire  la
riqualificazione,  il  recupe ro  e  il  riuso  dell’edificato  esisten t e ,  il
comune  può  consen ti r e  l’uso  tempora n eo  di  volumi  dismessi  o
inutilizzati  ubicati  in  zona  diversa  da  quello  agricola,  con  esclusione
di  ogni  uso  ricet tivo.

2. I  proge t t i  di  riuso  mirano  prefe ribilmen t e  a  sviluppa re
l’interazione  tra  la  crea tività ,  l’innovazione,  la  formazione  e  la
produzione  cultura le  in  tut te  le  sue  forme,  creando  oppor tuni tà  di
impres a  e  di  occupazione,  star t  up.  In  par ticolar e  sono  considera t e
funzioni  priorita r ie  per  il riuso:
a) il  lavoro  di  prossimità:  artigiana to  di  servizio  all’impres a  e  alle
persone,  negozi  tempora n ei ,  merca t ini  tempora n e i ,  servizi  alla
persona;
b) la  creatività  e  la  cultura:  esposizioni  temporan e e ,  mostre ,  eventi,
teat ri ,  labora to r i  didat tici;
c) il  gioco  e  il movimento:  parchi  gioco  diffusi,  att rezza tu r e  sportive
autoges t i t e ,  campi  da  gioco;
d) le  natur e  urbane :  orti  sociali  di  prossimità ,  giardinaggio  urbano
collet t ivo,  parchi  urbani.

3. Il  riuso  tempora n eo  è  consen ti to  anche  nel  caso  in  cui  l’uso
richies to  sia  diverso  dal  precede n t e  o  da  quello  previsto  dallo
strume n to  urbanis t ico,  per  una  sola  volta  e  per  un  periodo  di  tempo
non  superiore  a  tre  anni,  proroga bili  di  altri  due,  dalla  data  di
agibilità  degli  immobili  ogget to  di  interven to.

4. Il  comune,  a  seguito  di  specifica  propost a  da  parte  dei
proprie ta r i  o  dei  sogge t t i  aventi  titolo,  può  autorizzar e  l’uso
tempora n e o  di  singoli  immobili,  stabilendo  con  apposi ta
deliberazione:
a) il  nuovo  utilizzo  ammesso,  nel  rispet to  delle  normat ive  in  mate ria
di  sicurezza  negli  ambien ti  di  lavoro,  di  tutela  della  salute  e  della
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incolumità  pubblica  e  delle  norme  igienico  sanita rie  e  dell’ordine
pubblico;
b) gli  utilizzi  e  le  modalità  d’uso  vietate  e  quelle  che  possono  creare
situazioni  di  conflitto,  tensione  o  pericolo  sociale,  o  arreca r e  disturbo
agli  insediame n t i  circostan t i;  la  violazione  del  divieto  di  tali  utilizzi  e
modalità  compor t a  la  immedia t a  sospensione  della  autorizzazione;
c) il  termine  per  l’utilizzo  tempora n eo,  che  non  può  in  ogni  caso
essere  complessivame n t e  superiore  a  cinque  anni.

5. Il  comune  autorizza  il  riuso  tempora n eo  previa  presen t azione
di  un  proge t to  di  riuso  e  la  sottoscr izione  di  una  convenzione
approva ta  dal  Consiglio  comunale  nella  quale  sono  precisa ti:
a) le  condizioni  per  il  rilascio  degli  immobili  alla  scadenza  del
termine  fissato  per  l’utilizzo  tempora n e o;
b) le  sanzioni  a  carico  dei  sogge t t i  inadem pien t i;
c) le  eventuali  misure  di  incentivazione,  compres e  quelle  di  natura
contributiva,  nel  caso  di  immobili  privati  messi  a  disposizione  del
comune;
d) le  dotazioni  terri toriali  e  infras t ru t tu r a l i  minime  necessa r ie  e
funzionali  all’uso  temporan e o  ammesso,  con  particolar e  riferimento
all’accesso  viabilistico  e  ai  parche ggi;
e) le  altre  condizioni  e  modalità  necessa r ie  a  garan ti r e  il
raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1.

6. I  comuni  pubblicano  nel  sito  interne t  del  comune  l’elenco  dei
“Luoghi  del  Riuso”,  in  cui  sono  riporta t e  le  aree  e  i volumi  autorizza ti
al  riuso  tempora n eo ,  con  i proge t t i  di  riuso  e  le  relative  convenzioni,
e  lo  trasme t tono  alla  Giunta  regionale  entro  il  31  dicembr e  di  ogni
anno.

Art.  9  -  Polit i c h e  per  la  quali tà  archi t e t t o n i c a ,  ediliz ia  ed
ambi e n t a l e ,  per  la  riqual i f i caz i o n e  e  per  la  rige n e r a z i o n e .

1. La  qualità  archite t tonica  si  persegu e  mediante  una
proget t azione  che,  recepen do  le  esigenze  di  cara t te r e  funzionale,
formale,  paesaggis t ico,  ambien ta le  e  sociale  poste  alla  base
dell’ideazione  e  della  realizzazione  dell’opera ,  garan tisca  l’armonico
inserimen to  dell’interven to  nel  contes to  urbano  o  extrau rb a no ,
contribue ndo  al  miglioram e n to  dei  livelli  di  vivibilità,  fruibilità,
sicurezza,  decoro  e  garan te n don e  il mantenime n to  nel  tempo.

2. La  Giunta  regionale:
a) promuove  la  qualità  edilizia  e  diffonde  la  conoscenza  delle  buone
pratiche  attrave rso  il  sito  istituzionale  della  Regione  e  con  iniziative
specifiche,  avvalendosi  della  collaborazione  e  del  contributo  attivo  di
universi t à ,  enti  di  studio  e  centri  di  ricerca ,  associazioni
professionali,  imprendi to r iali  e  culturali;
b) incentiva  la  promozione  dell’edilizia  sostenibile  di  cui  alla  legge
regionale  9  marzo  2007,  n.  4  “Iniziative  ed  interven ti  regionali  a
favore  dell’edilizia  sostenibile”;
c) promuove  ed  attiva  concorsi  di  idee  e  labora to r i  di  proget t azione ,
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in  collaborazione  con  i sogget t i  qualificati  di  cui  alla  lette ra  a);
d) definisce  param e t r i  di  eco- sostenibilità  degli  interven ti  di
riqualificazione  urbana  e  di  rigene r azione  urbana  sostenibile,  con
particolar e  riguardo  al  risparmio  energe t ico  degli  edifici,  alla
riduzione  delle  superfici  imperm e a b ili,  al  potenziame n to  ed
all’efficient a m e n to  delle  reti  tecnologiche ,  alla  riduzione
dell’inquinam e n to  atmosfer ico;
e) incentiva  l’elaborazione  di  una  pianificazione  volta  alla  diffusione
e  all’applicazione  delle  buone  pratiche  per  la  valorizzazione  del
verde  urbano  e,  in  genera le ,  degli  spazi  urbani  aper ti ,  pubblici  e
privati,  nonché  per  la  realizzazione  di  boschi  cittadini;
f) riconosce  ai  piani  ed  ai  proget ti  che  abbiano  contenu ti
par ticolarm e n t e  qualificanti  ed  innovativi  per  qualità  edilizia  ed
ambien ta le  la  possibilità  di  fregiarsi  dello  stemma  e  del  logo  della
Regione  di  cui  all’ articolo  42  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11,  e  valorizza  tale  riconoscimen to  fra  i  criteri  per  l’assegnazione  di
eventuali  finanziame n t i ,  premi  e  incentivi,  regionali  o  a  regia
regionale,  nel  campo  della  pianificazione  urbanis tica  e  terri toriale ,
dei  progra m mi  di  rigene r azione  urbana  sostenibile  e  della
proget t azione.

3. Ai  comuni,  che  prevedono  azioni  per  la  realizzazione  di
interven ti  di  rigene razione  urbana  sostenibile  nonché  di  interven ti
volti  a  favorire  l’insediame n to  di  attività  agricola  urbana  e  il
ripristino  delle  colture  nei  terreni  agricoli  incolti,  abbandona t i ,
inutilizzati  o,  comunqu e ,  non  più  sfrut ta t i  ai  fini  agricoli,  è  att ribui ta
priorità  nella  concessione  di  finanziam en t i  regionali  in  mate ria  di
governo  del  terri torio.  Il  medesimo  ordine  di  priorità  è  riconosciu to
anche  a  sogge t t i  privati  che  effettua no  interven ti  di  recupe ro  di
edifici  e  di  infras t ru t t u r e  nei  nuclei  insedia tivi  in  zona  agricola,
nonché  il recupe ro  del  suolo  ad  uso  agricolo  mediante  la  demolizione
di  opere  incongrue  o di  altri  fabbrica ti  rurali  abbandona t i .

4. I  comuni  per  lo  svolgimento  delle  azioni  di  cui  al  comma  3
possono  stipula re  convenzioni  con  gli  imprendi to ri  agricoli  ai  sensi
dell’ar ticolo  15  del  decre to  legisla tivo  18  maggio  2001,  n.  228
“Orienta m e n t o  e  modernizzazione  del  set tore  agricolo,  a  norma
dell’ar ticolo  7  della  legge  5  marzo  2001,  n.  57”.

Art.  10  -  Fondo  regio n a l e  per  la  rigen er az i o n e  urban a
sost e n i b i l e  e  per  la  dem ol i z i o n e .

1. È  istituito  un  fondo  regionale  per:
a) il  rimborso  delle  spese  di  proget t azione  degli  interven ti  previsti
nei  progra m mi  di  rigene r azione  urbana  sostenibile  approva ti  di  cui
all’articolo  7;
b) il  finanziam en to  delle  spese  per  la  redazione  di  studi  di  fattibilità
urbanis t ica  ed  economico- finanziaria  di  interven ti  di  rigene r azione
urbana  sostenibile  di  cui  all’articolo  7;
c) il  finanziam en to  delle  spese  per  la  demolizione  delle  opere
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incongru e  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lettera  a),  per  le  quali  il
comune,  a  seguito  di  propost a  dei  proprie t a r i ,  abbia  accer t a to
l’interes se  pubblico  e  priorita r io  alla  demolizione.

2. Il  fondo  è  disciplina to  dal  provvedimen to  della  Giunta
regionale  previsto  all’articolo  4,  comma  2,  letter a  g);  al  fondo
possono  accede r e  enti  pubblici,  organismi  di  dirit to  pubblico  ed
associazioni,  singola rm e n t e  o  in  forma  associa ta ,  nonché  sogge t t i
privati.

3. La  Giunta  regionale  definisce,  senti ta  la  commissione
consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  governo  del  terri torio,  i criteri  di
ripar to  del  fondo.

Art.  11  -  Accordi  di  progra m m a  per  interve n t i  di  intere s s e
regio n a l e .

1. Gli  accordi  di  progra m m a  approva ti  ai  sensi  del  combina to
disposto  di  cui  dell’ articolo  32  della  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  35  e  dell’ articolo  6 ,  comma  2,  della  legge  regionale  16
febbraio  2010,  n.11,  possono  consen ti r e  una  deroga  ai  limiti  di
consumo  di  suolo  qualora  consegua no  ad  interven ti  che  non  sia
possibile  localizzare  all’interno  degli  ambiti  di  urbanizzazione
consolidat a  e  la  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  criteri  di  cui
all’articolo  4,  comma  2,  letter a  f),  sentit a  la  compete n t e
Commissione  consiliare ,  ne  abbia  riconosciu to  l’intere ss e  regionale
alla  trasform azione  urbanis tico- edilizia.  ( 5) 

2. La  deroga  prevista  al  comma  1  va  motivata  in  funzione  dei
limiti  stret t a m e n t e  necessa r i  per  il  buon  esito  dell’inte rven to  e
prevede  adegua t e  misure  di  mitigazione  e  interven ti  di
compens azione  ecologica  degli  effetti  del  supera m e n to  dei  limiti  di
consumo  di  suolo.

Art.  12  - Dispo s i z io n i  finali .
1. Sono  sempre  consen ti t i  sin  dall’ent r a t a  in  vigore  della

presen t e  legge  ed  anche  successivame n t e ,  in  deroga  ai  limiti  stabiliti
dal  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  4,  comma
2,  letter a  a)  (6):
a) gli  interven t i  previsti  dallo  strum en to  urbanis t ico  genera le
ricaden t i  negli  ambiti  di  urbanizzazione  consolidat a ;
b) gli  interven t i  di  cui  agli  articoli  5  e  6,  con  le  modalità  e  secondo  le
procedu re  ivi  previste;
c) i lavori  e  le  opere  pubbliche  o  di  intere ss e  pubblico;
d) gli  interven ti  di  cui  al  Capo  I  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  55  “Procedu re  urbanis tiche  semplificate  di  sportello  unico
per  le  attività  produ t tive  e  disposizioni  in  mate r ia  urbanis tica ,  di
edilizia  residenziale  pubblica,  di  mobilità,  di  noleggio  con  conducen t e
e  di  commercio  itineran t e”;
e) gli  interven ti  di  cui  all’ articolo  44  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  e,  comunque ,  tutti  gli  interven ti  connessi  all’attività
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dell’impren di to r e  agricolo;
f) l’attività  di  cava  ai  sensi  della  vigente  norma tiva;
g) gli  interven ti  di  cui  alla  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14
“Interven to  regionale  a  sostegno  del  settore  edilizio  e  per  favorire
l’utilizzo  dell’edilizia  sostenibile  e  modifiche  alla  legge  regionale  12
luglio  2007,  n.  16  in  mate r ia  di  bar rie re  archite t toniche”,  le  cui
premialità  sono  da  conside ra r s i  alterna t ive  e  non  cumulabili  con
quelle  previs te  dal  presen t e  Capo;
h) gli  interven ti  attua t ivi  delle  previsioni  contenu t e  nel  piano
terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  (PTRC),  nei  piani  di  area  e
nei  proge t t i  stra tegici  di  cui  alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11.

2. Ai  fini  della  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  comma  1,
lette ra  b),  sono  consen ti t e  eventuali  varianti  allo  strume n to
urbanis t ico  comunale.

2  bis.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge  si  applicano  anche
agli  interven ti  commerciali  che  restano  disciplina ti  dalla  legge
regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo  del
sistema  commerciale  nella  Regione  del  Veneto”,  e  dai  relativi
regolame n to  e  provvedimen t i  attuat ivi,  ove  rechino  una  disciplina  più
rest ri t t iva.  (7) 

Art.  13  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’articolo  12,  fino

all’emanazione  del  provvedimen to  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,
lette ra  a)  (8):
a) non  è  consen ti to  consumo  di  suolo;
b) non  è  consen ti t a  l’introduzione  nei  piani  terri toriali  ed  urbanis tici
di  nuove  previsioni  che  compor t ino  consumo  di  suolo.

2. In  deroga  alla  limitazione  di  cui  al  comma  1,  letter a  a),  sono
consen ti t i  gli  interven ti  negli  ambiti  inedificati  nella  misura  del  30
per  cento  della  capacità  edificato ria  complessivame n t e  assegna t a  dal
Piano  di  asse t to  del  terri torio  di  cui  all’ articolo  13  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  o,  per  i  comuni  che  non  ne  sono
ancora  dotati,  dal  Piano  regola to re  generale  e,  comunque ,  non  oltre
la  capaci tà  massima  assegna t a .

3.  I  Piani  degli  interven ti  (PI)  che  hanno  formalmen t e  avviato  la
procedu ra  di  formazione  ai  sensi  dell’ articolo  18 ,  comma  1,  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  possono  conclude r e  il  procedimen to  di
formazione  del  piano  in  deroga  alla  limitazione  di  cui  al  comma  1,
lette ra  b).

4. Sono  fatti  salvi  i procedimen ti  in  corso  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  relativi:
a) ai  titoli  abilita tivi  edilizi,  comunque  denomina ti ,  aventi  ad  ogget to
interven ti  compor t a n t i  consumo  di  suolo;
b) ai  piani  urbanis t ici  attua tivi,  comunqu e  denomina t i ,  la  cui
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realizzazione  compor t a  consumo  di  suolo.
5. Per  i procedimen t i  in  corso  di  cui  al  comma  4  si  intendono:

a) nel  caso  dei  titoli  abilita tivi  edilizi,  i  procedime n t i  già  avviati  con
la  presen t azione  allo  sportello  unico  della  domanda  di  permesso  di
cost rui re  ovvero  delle  comunicazioni  o  segnalazioni,  comunque
denomina t e ,  relative  ai  diversi  titoli  abilita tivi,  correda t e  dagli
eventuali  elabora t i  richies ti  dalla  vigente  norma tiva;
b) nel  caso  dei  piani  urbanis t ici  attuat ivi,  i  procedime n t i  già  avviati
con  la  presen tazione  al  comune  della  propos t a  correda t a  dagli
elabora t i  necess a r i  ai  sensi  dell’ articolo  19 ,  comma  2,  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11.  Sono  comunqu e  fatti  salvi  i  piani
urbanis t ici  attua t ivi  per  i quali  siano  già  stati  approva ti  gli  ambiti  di
interven to.

6. Sono,  altresì,  fatti  salvi  gli  accordi  tra  sogget t i  pubblici  e
privati,  di  cui  all’ articolo  6  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11,  per  i quali,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sia
già  stata  deliber a t a  dalla  giunta  o  dal  consiglio  comunale  la
dichiarazione  di  interes se  pubblico,  nonché  gli  accordi  di  progra m m a
di  cui  all’articolo  7  della  medesim a  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11,  relativame n t e  ai  quali  entro  la  medesima  data  la  conferenza
decisoria  abbia  già  perfeziona to  il contenu to  dell’accordo.

7. I  piani  di  asse t to  del  terri torio  (PAT)  già  adotta t i  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  possono  conclude r e  il
procedime n to  di  formazione  del  piano  secondo  le  disposizioni  vigenti
al  momento  della  loro  adozione.

8. Qualora  il  provvedimen to  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,
lette ra  a),  non  sia  emana to  nel  termine  indicato,  la  percen tu al e  di  cui
al  comma  2  è  increme n t a t a  di  un  ulteriore  20  per  cento.

9. Gli  ambiti  di  urbanizzazione  consolida t a ,  di  cui  all’articolo  2,
comma  1,  letter a  e),  sono  individuati  con  provvedimen to  della  giunta
o  del  consiglio  comunale  e  sono  trasmes si  in  Regione  entro  il termine
previsto  dal  comma  5  dell’ar ticolo  4.  I  comuni,  in  sede  di
adegua m e n t o  della  strume n to  urbanis t ico  genera le  ai  sensi  del
comma  10  conferm ano  o ret tificano  det ti  ambiti.

10. Entro  diciot to  mesi  dalla  pubblicazione  nel  BUR  del
provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,
lette ra  a),   i  comuni  approvano  la  variante  di  adegua m e n t o  allo
strume n to  urbanis tico  genera le  secondo  le  procedu r e  semplificate  di
cui  all’articolo  14  e,  contes tualm e n t e  alla  sua  pubblicazione,  ne
trasme t tono  copia  integrale  alla  Regione.  ( 9) 

11. Trascorsi  i  termini  di  cui  al  comma  10  senza  che  il  comune
abbia  provvedu to,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  esercita  i
poteri  sostitu tivi  secondo  le  procedu re  di  cui  all’ articolo  30  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11.

12. Fino  a  quando  i  comuni  o  la  Regione  non  provvedono
rispet t ivam en t e  ai  sensi  dei  commi  10  e  11,  continuano  ad  applicar si
i  commi  1,  2,  4,  5,  6  e  8,  fermi  restando,  qualora  più  res t ri t t ivi,  i
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limiti  definiti  dal  provvedime n to  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  letter a
a).

13. Per  le  finalità  di  cui  agli  articoli  5  e  6,  i  comuni  non  ancora
dota ti  di  PAT possono  adotta r e ,  in  deroga  al  divieto  di  cui  all’ articolo
48 ,  comma  1,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  una
variant e  al  piano  regola to r e  genera le  con  la  procedu r a  di  cui
all’articolo  50 , commi  6,  7  e  8,  della  legge  regionale  27  giugno  1985,
n.  61  “Norme  per  l’asse t to  e  l’uso  del  terri torio”.

14. Nei  comuni  non  dotati  di  PAT  si  applica  l’articolo  18 , commi  7
e  7  bis,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  e  il  termine
quinquen n a le  di  decade nza  decorr e  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  14  -  Proc e d u r e  per  l’ade g u a m e n t o  degl i  stru m e n t i
urbani s t i c i  com u n a l i .

1. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  10  dell’articolo  13:
a) i  comuni  non  dota ti  di  piano  di  asse t to  del  terri torio  (PAT),  in
deroga  al  divieto  di  cui  all’articolo  48,  comma  1,  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  approvano  la  variant e  al  piano
regolato r e  generale  secondo  la  procedu r a  di  cui  all’articolo  50,
commi  6,  7  e  8  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61;
b) i  comuni  dota ti  di  PAT,  in  deroga  a  quanto  previsto  dall’ articolo
14  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  e  dall’ articolo  3  della
legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di
stabilità  regionale  2017”,  approvano  la  variante  urbanis t ica  secondo
la  procedu r a  di  cui  ai  commi  2,  3,  4  e  5.

2. Entro  otto  giorni  dall’adozione,  la  variante  al  PAT è  deposi ta t a
e  resa  pubblica  presso  la  sede  del  comune  per  trent a  giorni
consecu tivi,  decorsi  i  quali  chiunque  può  formular e  osservazioni
entro  i successivi  trenta  giorni.  Dell’avvenu to  deposi to  è  data  notizia
con  le  modalità  di  cui  all’articolo  32,  della  legge  18  giugno  2009,  n.
69  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
competi t ività  nonché  in  mate r ia  di  processo  civile”.  Il  comune  può
attuar e  ogni  altra  forma  di  pubblicità  ritenuta  oppor tun a .

3. Nei  trent a  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  per  la
presen t azione  delle  osservazioni,  il  consiglio  comunale  decide  sulle
stesse  e  contes tualm e n t e  approva  la  variante  semplifica ta .

4. Copia  integrale  della  variant e  approvata  è  trasmes s a ,  a  fini
conosci tivi,  all’ente  compete n t e  all’approvazione  del  PAT,  ed  è
deposi ta t a  presso  la  sede  del  comune  per  la  libera  consultazione.

5. La  variant e  diventa  efficace  quindici  giorni  dopo  la  sua
pubblicazione  nel  sito  interne t  del  comune.

Art.  15  - Claus o l a  valutat iva .
1. Entro  due  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  e

successivame n t e  con  cadenza  triennale,  la  Giunta  regionale  invia  alla
compete n t e  commissione  consiliare  una  relazione  sullo  stato  di
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attuazione  del  presen t e  Capo,  indicando  in  par ticola re :
a) i  progra m mi  di  rigener azione  urbana  sostenibile  approva ti  ai
sensi  dell’ar ticolo  7  e  gli  eventuali  finanziame n t i  del  fondo  regionale
di  cui  all’articolo  10;
b) gli  accordi  di  progra m m a  per  interven t i  di  intere ss e  regionale
approva ti  ai  sensi  dell’articolo  11;
c) gli  interven t i  di  demolizione  finanzia ti  dal  fondo  regionale  di  cui
all’articolo  10;
d) il  numero  dei  comuni  che  hanno  previsto  nel  PI  le  misure  e  gli
interven ti  finalizzati  alla  riqualificazione  edilizia  ed  ambienta le  di  cui
all’articolo  5;
e) gli  ambiti  urbani  degrada t i  e  le  relative  schede  individua ti  ai
sensi  dell’ar ticolo  6,  suddivisi  per  comuni;
f) i proge t t i  relativi  agli  interven t i  di  cui  agli  articoli  5  e  6,  suddivisi
per  comuni;
g) il  numero  dei  comuni  che  hanno  adegua to  i  propri  strum en t i
urbanis t ici  ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  10;
h) una  stima  della  consis tenza  qualita tiva  e  quanti t a t iva  della
superficie  natur a le  e  semina tu r a l e ,  con  particola re  riferimento  a
quella  agricola,  recupe r a t a  o  ripristina t a  a  seguito  degli  interven t i
previsti  dal  presen te  Capo;
i) i piani  e  i proge t t i  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  lettera  f),  che  si
sono  fregia ti  dello  stemm a  e  del  logo  della  Regione.

Art.  16  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  10

quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2017,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  08  “Asset to  del  terri torio  ed  edilizia
abita tiva”  Program m a  01  “Urbanis t ica  e  asse t to  del  terri torio”  Titolo
1  “Spese  corren t i”.

2. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  disposo
dall’/leggi/2001/01lr0039 .h t ml # a r t 4 a r t i colo  4  della  legge  regionale
29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.

CAPO  II  - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11

“Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in  materia  di  paes a g g i o ”

e  relat ive  dispo s i z i o n i  trans i tor i e  applica t ive

Art.  17  -  Modif ica  dell’art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Il  comma  2  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  23  aprile
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2004,  n.  11  è  così  sostituito:
omissis  (10 ) 

2. Dopo  il comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (11 ) 

Art.  18  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  10  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1 Dopo  il  comma  2  dell’ articolo  10  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (12 ) 

Art.  19  -  Modif ica  dell’art ic o l o  11  bis  della  leg g e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Il  comma  1  dell’ articolo  11  bis  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  così  sostituito:
omissis  (13 ) 

Art.  20  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  13  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. La  lette ra  f) del  comma  1  dell’ articolo  13  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  è  così  sostitui t a:
“f) dete rmina  la  quanti t à  massima  di  superficie  natur ale  e
seminatu r a le  che  può  esser e  interes s a t a  da  consumo  di  suolo  in
applicazione  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui
all’articolo  4,  comma  2,  letter a  a),  della  legge  regionale  recante
disposizioni  per  il  contenim en to  del  consumo  di  suolo  e,  in  coerenza
con  lo  stesso,  la  aggiorna  periodicam e n t e ;” .

2. La  lette ra  k)  del  comma  1  dell’articolo  13  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  è  così  sostitui t a:
omissis  (14 ) 

3. Dopo  la  letter a  r)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  è  aggiunta  la  seguen t e :
omissis  (15 ) 

Art.  21  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  14  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  6  dell’ articolo  14  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  è  aggiunta  la  seguen t e :
“c  bis)  l’osservanza  del  limite  quanti ta t ivo  di  cui  all’articolo  13,
comma  1,  letter a  f).”.
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Art.  22  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  17  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Il  comma  4  dell’ articolo  17  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  così  sostituito:
omissis  (16 ) 

2. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  17  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :

“4  bis.  Qualora  a  seguito  della  verifica  di  cui  al  comma  4  risulti
necessa r io  individuare  aree  nelle  quali  progra m m a r e  interven ti  di
nuova  urbanizzazione,  il comune  procede:
a) alla  verifica  del  rispet to  dei  limiti  del  consumo  di  suolo  definiti  ai
sensi  dell’ar ticolo  13,  comma  1,  lettera  f)  sulla  base
dell’aggiorna m e n t o  dei  dati  contenu ti  nel  quadro  conosci tivo,  in
presenza  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo
4,  comma  2,  lettera  a)  della  legge  regionale  recante  disposizioni  per
il contenime n to  del  consumo  di  suolo;
b) omissis  (17 ) .

Art.  23  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  18  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  il  comma  5  dell’ articolo  18  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (18 ) 

2. Il  comma  7  dell’articolo  18  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (19 ) 

3. Dopo  il  comma  7  dell’articolo  18  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (20 ) 

Art.  24  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  18  ter  del la  leg g e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  18  ter  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :
omissis  (21 ) 

Art.  25  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  36  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  36  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  dopo  le  parole  “riqualificazione  urbanis tica,
paesaggis tica,  archite t tonica,”  sono  aggiunte  le  parole  “ energe tica,
idraulica” .

2. Il  comma  3  dell’articolo  36  della  legge  regionale  23  aprile
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2004,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (22 ) 

3. Il  comma  4  dell’articolo  36  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (23 ) 

4. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  36  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :

“5  bis.  Gli  interven t i  di  riordino  della  zona  agricola  sono
finalizzati  alla  riqualificazione  dell’edifica to  inutilizzato  o  incongruo
esisten t e ,  alla  riduzione  della  dispers ione  insedia tiva  e  alla
resti tuzione  all’uso  agricolo  di  suoli  imperme a b ilizzati  e  di  aree
occupa t e  da  insediame n t i  dismessi.  Il  piano  regola tor e  comunale
individua,  nel  rispet to  dei  limiti  definiti  ai  sensi  dell’articolo  13,
comma  1,  letter a  f),  gli  ambiti  e  le  aree  da  destina r e  alla
rilocalizzazione  e  alla  ricomposizione  insedia t iva  di  edifici  demoliti
per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  comma,  preferibilmen t e  all’interno
delle  aree  di  urbanizzazione  consolidat a  di  cui  all’articolo  13,  comma
1,  lette ra  o),  nonché  le  modalità  di  riconoscimen to  del  credito
edilizio.  Sono  in  ogni  caso  tutela t e  e  valorizzate  le  testimonianze  del
terri torio  agricolo  ed  incentiva ti  la  loro  conservazione  e  il  loro
recupe ro  ai  fini  della  promozione  del  turismo  rurale .”.

Art.  26  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  45  ter  del la  leg g e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  la  letter a  i)  del  comma  6  dell’ articolo  45  ter  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  è  aggiunta  la  seguen t e :
omissis  (24 ) 

Art.  27  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  46  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  la  letter a  g)  del  comma  2  dell’ articolo  46  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  è  aggiunta  la  seguen t e :
omissis  (25 ) 

Art.  28  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  per  l’appli caz i o n e  dell e
modif i c h e  della  legg e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e
per  il  govern o  del  territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o” .

1. Le  disposizioni  di  novellazione  reca te  dall’ar ticolo  20,  comma
1,  dall’ar ticolo  21,  comma  1,  dall’ar ticolo  22,  comma  2,  con
riferimen to  alla  modifica  relativa  alla  letter a  a)  del  comma  4  bis,  e
dall’articolo  25,  comma  4,  si  applicano  successivame n t e  alla
pubblicazione  nel  BUR  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  all’articolo  4,  comma  2,  letter a  a)  e  nei  comuni  intere ss a t i  dal
provvedimen to  medesimo.
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Art.  29  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  del  presen te  Capo  si  provvede  nell’ambi to  delle

risorse  umane,  strum en t a li  e  finanzia rie  disponibili  a  legislazione
vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  del
bilancio  della  Regione.

ALLEGATO  OMESSO
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1 () La  quanti tà  massima  di  consumo  di  suolo  ammesso  nel  terri torio
regionale  e  la  sua  ripar tizione  per  ambiti  comunali  o  sovracom un ali  omogenei
è  stata  definita  con  DGR  n.  668  del  15  maggio  2018  (BUR  n.  51  del  25  maggio
2018)  e   con  DGR  n.  1325  del  10  set tem b r e  2018  (BUR  n.  97  del  25  set tem b r e
2018),  deliberazioni  successivame n t e  integra t e  e  modifica te  con:  DGR  n.  30
del  15  gennaio  2019  ( BUR  n.  9  del  29  gennaio  2019),  DGR  n.355  del  26  marzo
2019  (BUR  n.  30  del  29  marzo  2019),  DGR  n.1596  del  29  ottobre  2019  (BUR  n.
127  del  8  novembre  2019)  e  DGR  n.  92  del  27  gennaio  2020  (BUR  n.  14  del  31
gennaio  2020).
2 () Con  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  263  del  2  marzo  2020  (BUR
n.  30  del  10  marzo  2020)  sono  state  approva te  "Regole  e  misure  applica tive  ed
organizzat ive  per  la  dete rminazione,  regist razione  e  circolazione  dei  crediti
edilizi.  Articolo  4,  comma  2,  lettera  d)  della  legge  regionale  n.  14/2017  e
articolo  4,  comma  1  della  legge  regionale  n.  14/2019”.
3 () La  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.  1318  del  28  settemb r e  2021
(BUR  n.  134/2021)  ha  approvato  la  “Definizione  dei  criteri  di  individuazione
degli  interven t i  di  intere ss e  regionale  di  cui  all’articolo  11  della  legge
regionale  n.  14/2017  “Disposizioni  per  il  contenime n to  del  consumo  di  suolo  e
modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del
territorio  e  in  mate ria  di  paesaggio””.  
4 () Vedi  quanto  disposto  dall’ar ticolo  13  recante  “Interven to  regionale  a
favore  degli  interven ti  di  riuso  tempora n eo  del  pat rimonio  immobiliare
esisten t e”  della  legge  regionale  15  dicembre  2021,  n.  34.
5 () La  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.  1318  del  28  settemb r e  2021
(BUR  n.  134/2021)  ha  approvato  la  “Definizione  dei  criteri  di  individuazione
degli  interven t i  di  intere ss e  regionale  di  cui  all’articolo  11  della  legge
regionale  n.  14/2017  “Disposizioni  per  il  contenime n to  del  consumo  di  suolo  e
modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del
territorio  e  in  mate ria  di  paesaggio””.  
6 () La  quanti tà  massima  di  consumo  di  suolo  ammesso  nel  terri torio
regionale  e  la  sua  ripar tizione  per  ambiti  comunali  o  sovracom un ali  omogenei
è  stata  definita  con  DGR  n.  668  del  15  maggio  2018  (BUR  n.  51  del  25  maggio
2018)  e   con  DGR  n.  1325  del  10  set tem b r e  2018  (BUR  n.  97  del  25  set tem b r e
2018),  deliberazioni  successivame n t e  integra t e  e  modifica te  con:  DGR  n.  30
del  15  gennaio  2019  ( BUR  n.  9  del  29  gennaio  2019),  DGR  n.355  del  26  marzo
2019  (BUR  n.  30  del  29  marzo  2019),  DGR  n.1596  del  29  ottobre  2019  (BUR  n.
127  del  8  novembre  2019)  e  DGR  n.  92  del  27  gennaio  2020  (BUR  n.  14  del  31
gennaio  2020).
7 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  57  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  Vedi  anche  quanto  dispongono  in  merito  i  commi  3  e  4  del  medesimo
articolo  57.
8 ()  La  quanti tà  massima  di  consumo  di  suolo  ammesso  nel  terri torio
regionale  e  la  sua  ripar tizione  per  ambiti  comunali  o  sovracom un ali  omogenei
è  stata  definita  con  DGR  n.  668  del  15  maggio  2018  (BUR  n.  51  del  25  maggio
2018)  e   con  DGR  n.  1325  del  10  set tem b r e  2018  (BUR  n.  97  del  25  set tem b r e
2018),  deliberazioni  successivame n t e  integra t e  e  modifica te  con:  DGR  n.  30
del  15  gennaio  2019  ( BUR  n.  9  del  29  gennaio  2019),  DGR  n.355  del  26  marzo
2019  (BUR  n.  30  del  29  marzo  2019),  DGR  n.1596  del  29  ottobre  2019  (BUR  n.
127  del  8  novembre  2019)  e  DGR  n.  92  del  27  gennaio  2020  (BUR  n.  14  del  31
gennaio  2020).
9 () Con  riferimento  ai  termini  entro  i  quali  i  comuni  devono  approvare  la
variante  di  adegua m e n t o  dello  strume n to  urbanis tico  genera le ,  vedi  quanto



dispone  l’art.  48  ter  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  e  le  successive
ridete r minazioni  di  termini,  dapprim a  al  31  dicembr e  2019  (art .  17,  comma  7
ter  L.R.  14/2019)  e  quindi  al  30  settemb r e  2020  (art.  1,  comma  1  L.R.
49/2019).
10 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’art .  8  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11.  
11 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  2  dell’art .  8  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11.  
12 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  2  dell’art .  10  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11.  
13 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  11  bis  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11.  
14 () Testo  riporta to  alla  lett.  k)  del  comma  1  dell’art .  13  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11.  
15 () Testo  riporta to  dopo  la  lett.  r)  del  comma  1  dell’art .  13  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11.  
16 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar t .  17  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11.  
17 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  4  dell’art .  17  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11.  
18 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  5  dell’art .  18  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11.  
19 () Testo  riporta to  al  comma  7  dell’ar t .  18  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11.  
20 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  7  dell’art .  18  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11.  
21 () Testo  riporta to  dopo  il comma  3  dell’art .  18  ter  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11.  
22 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar t .  36  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11.  
23 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar t .  36  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11.  
24 () Testo  riporta to  dopo  lett.  i)  del  comma  6  dell’ar t .  45  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11.  
25 () Testo  riporta to  dopo  lett.  g)  del  comma  2  dell’art .  46  legge  regionale  23
aprile  2004.  n.  11.  
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